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Il confronto con l’incertezza, l’ignoto, si esprime spesso con la paura e l’irrazionalità 
e appartiene a diversi momenti e aspetti dell’esperienza umana sia in relazione 
all’ambiente naturale in cui ognuno di noi vive che nel sistema di relazioni che 
stabiliamo con l’altro/gli altri. 
L’ambiente naturale in cui viviamo, così come quello ‘costruito’, presenta non di 
rado situazioni con le quali è estremamente difficile stabilire un rapporto di 
confidenza, libero da incognite per la nostra esistenza. Un elemento paradigmatico, 
su un versante, è quello rappresentato dall’occorrenza, inattesa, di calamità 
naturali (che spesso di naturale hanno ben poco), che producono perdite di vite 
innocenti, sofferenze e crisi sociali di lunga durata; altrettanto inquietanti sono per 
l’esperienza umana incidenti tecnologici estremi (Fukushima) o conflitti, che 
appaiono sfuggire alla volontà collettiva o comunque di noi singole persone. 
Il TERREMOTO è una metafora della realtà: la dislocazione improvvisa, inattesa, 
genera turbamento, spaesamento, mette l’uomo inopinatamente di fronte alla 
perdita di contatto, di riferimenti.  
 
Con il progetto “Terremoto Dentro” abbiamo esplorato l’impatto che l’evento ha in 
termini materiali sulle persone e sulla comunità, ma soprattutto in termini di 
relazioni con sé stessi e con le altre persone. 
 
Il progetto Es_Tremo intende approfondire alcuni aspetti di questo stesso problema, 
con una modalità che si ricollega all’esperienza aquilana di “Terremoto Dentro”  alla 
quale hanno partecipato nel febbraio 2011, studenti ed insegnanti imolesi, adulti 
che hanno vissuto l’esperienza del disagio mentale (esperti per esperienza), 
operatori dei Servizi di Salute Mentale dell’Emilia Romagna (esperti per 
professione), soci delle polisportive ANPIS Emilia Romagna, esperti di eventi 
sismici. Un evento insolito al quale hanno partecipato  vari attori  che  attraverso la 
condivisione di una breve esperienza comunitaria hanno fatto incontrare le proprie 
diversità in un contesto, quello aquilano, a sua volta diverso per tutti. 
L’incontro con la piccola comunità di San Ginesio significa rapportarsi a un mondo 
molto lontano dalle città di provenienza del gruppo e anche dalla città in cui ha 
avuto luogo il “primo  atto” (L’Aquila 9 - 14 febbraio 2011) e riprendere, a mente 
fredda, alcuni temi affrontati nella prima parte del lavoro (“Terremoto Dentro”)  
e svilupparli insieme ai cittadini di San Ginesio  con azioni che prevedono, durante i 
tre giorni di permanenza, con il coinvolgimento della realtà associative locali.  
Ciò si intende farlo attraverso la visione di documentari, l’attivazione di gruppi di 
discussione, di momenti musicali, di situazioni ricreativo/sportive,  di animazione 
per bambini, durante i quali si cercherà di affrontare argomenti quali la paura 
dell’ignoto, del “non conosciuto”; il rapporto tra conoscenza (anche scientifica) e 
capacità di rapporto con la realtà; il sapere ingenuo, il pregiudizio e la costruzione 
sociale dello stigma, l’immaginario, il senso comune, le sue distorsioni e i suoi 
effetti perversi nel rapporto con la realtà materiale e i rapporti interpersonali; 
razionalità e irrazionalità; ecc. 
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SAN GINESIO 22/24 LUGLIO 2011 

Venerdì 22 Luglio   
Ore 15,30  ARRIVO E  ATTENDAMENTO campo sportivo c/o “Ospedale dei pellegrini” [per chi 

verrà in treno da Imola o l’Aquila è previsto il trasporto con navetta-bus 
dell’amministrazione comunale di San Ginesio dalla stazione ferroviaria di Civitanova 
Marche (partenza ore 14,45) a san Ginesio] 

Ore 18,30  SALUTI DEL SINDACO  E PRESENTAZIONE DEL PROGETTO ALLA CITTADINANZA  
c/o Teatro  comunale “Giacomo Leopardi”Ospedale 

Ore 20,30 CENA CON ASSOCIAZIONI E RAPPRESENTANTI AMMINISTRAZIONE LOCALE c/o 
piazza “A. Gentili” - ristorante-pizzeria “Terra Nostra”  

Ore 21,30 CONCERTO CREW BOLOGNESI, IMOLESI, AQUILANE E GINESINE c/o piazza 
“A.Gentili” 

Sabato 23 Luglio  
Ore 10 -13  c/o “Colle Ascarano” LABORATORI CREATIVI PER BAMBINI DA 0 A 99 ANNI a 

cura dell’associazione A.B.A.C.O e degli studenti delle scuole superiori di Imola, L’Aquila 
e San Ginesio 

Ore 10 – 16  c/o “Colle Ascarano” TORNEI  DI BOCCE E MINI-VOLLEY  STAGISTI VS 
GINESINI  a cura dell’ A.N.P.I.S –Emilia Romagna e della Polisportiva Ginesina 

Ore 17-20  c/o “Auditorium Sant’Agostino” NON CHIAMARMI TERREMOTO Cineforum a cura dell’ 
I.N.G.V.  sez. di Bologna. Interverranno Geologi, Ingegneri, esperti di scienze della terra 
e delle costruzioni della provincia di Macerata e della Comunità Montana Monti Azzurri.   

Ore 20,30 CENA CON ASSOCIAZIONI E RAPPRESENTANTI AMMINISTRAZIONE LOCALE c/o 
taverna “la cantinetta””  

Ore 21,30 c/o “Auditorium Sant’Agostino” L’AQUILA DUE ANNI DOPO: A CHE PUNTO È LA 
RICOSTRUZIONE MATERIALE E SOCIALE DELLA CITTÀ? – TRASFORMARE IL 
DOLORE IN LOTTA!” a cura di COMITATO 3.32 e CASEMATTE L’AQUILA – DSM AUSL 
L’AQUILA – POLO LICEALE “COTUGNO” L’AQUILA – PROGETTO TERREMOTO DENTRO 
IMOLA – I.N.G.V. BOLOGNA – A.N.P.I.S. EMILIA ROMAGNA – OLTRE LA SIEPE AUSL 
IMOLA – ASS. A.B.A.C.O. Con la partecipazione di ROMANO CAMASSI (sismologo storico 
– ricercatore dell’Ingv sez. di Bologna) ALESSANDRO SIROLLI (presidente Associazione 
180Amici ONLUS e direttore Centro Diurno Psichiatrico  de L'Aquila) e LA STAMPA 
LOCALE. 

Domenica 24 Luglio  
Ore 10 -13  IL MISTERO DEI TEMPLARI A SAN GINESIO -  VISITA GUIDATA DI SAN 

GINESIO TRA STORIA E LEGGENDA -   a cura del Prof. Giovanni Cardarelli le 
associazioni storico-ambientalistiche di San Ginesio 

Ore 13 –16  PRANZO DI COMMIATO taverna “la cantinetta””   
            

 
 


